
DI FRONTE AI PROBLEMI DELLA FAMIGLIA

Figli,	obbedite	nel	Signore	ai	vostri	genitori;	onorate	il	padre	e	
la	madre,	perché	 questo	 è	 giusto.	Gesù	tornò	a	Nazaret	 con	
Maria	e	Giuseppe,	e	stava	loro	soBomesso.	Onorate	il	padre	e	
la	madre,	perché	questo	è	giusto.

Nel	Vangelo	vediamo	Giuseppe	costre5o	a 	fuggire	dalla	
strage	 minacciata	da 	Erode.	 Da	 chi	dobbiamo	 fuggire	
noi	oggi?	Il 	nuovo	Erode	non	ha	il 	volto	di	una	persona,	
non	 compie	 stragi,	 non	 minaccia	 devastazioni,	 né	 è	

facile	 trovare	 un	Egi5o	 in	cui 	fuggire.	 Certamente,	 come	 l’anDco	Erode,	 il	
nuovo	Erode	cerca 	il	potere.	Ma	ha 	imparato	a	non	perseguirlo	in	maniera	
grossolana	e	scoperta.	Non	cerca	più	di	costringere	gli 	individui:	piu5osto	li	
accoglie,	 aHrandoli 	a	sé,	 facendo	 in	modo	 che	 siano	essi	stessi	a 	ge5arsi	
nelle	 sue	 braccia.	 Perciò	 prome5e	 successo,	 autorealizzazione,	 il	 piacere	
immediato,	perfino	aiuD	alla 	famiglia.	Il	nuovo	Erode	non	è	l’economia,	non	
è	 la	pubblicità,	 non	è	 la	poliDca,	non	si 	idenDfica 	con	 le	nuove	 tecnologie;	
ma	 se	 ne	 serve	 per	 sosDtuire	 la 	 gratuità 	 delle	 relazioni	 con	 il	 vincolo	
finanziario	delle	prestazioni.	Non	serve	comba5ere	 il 	nuovo	Erode:	 egli 	ha	
imparato	ad	usare	scudi	umani,	a 	rendersi 	plausibile	nascondendosi	dietro	i	
bisogni	 delle	 persone,	 dietro	 la	 sofferenza	 di 	 chi	 non	 può	 formare	 una	
famiglia,	 dietro	 la 	 fragilità	 dei 	 legami 	 affeHvi,	 dietro	 la 	 fragilità	 delle	
persone.	 Ma	 tu5o	 questo	 viene	 meno	 di 	 fronte	 alla 	 carità:	 la 	 famiglia	
credente	può	accogliere	e	 amare	senza	barriere	ogni 	persona,	anche	nella	
sua	 fragilità.	 Possiamo	 difenderci	 dal	 nuovo	 Erode	 creando	 oasi	 di	 vera	
gratuità,	 di 	 accoglienza 	 reciproca,	 di 	 carità 	 viva,	 realizzata 	 nella 	 carne.	
L’opportunità	che	 ci 	è	offerta 	nel	nostro	tempo	è	appunto	 la	rianimazione	
delle	relazioni	familiari,	nella 	concretezza	dell’esistenza,	nella	libertà 	e	nella	
gratuità.	 Ciò	 avviene	 in	 molDssime	 situazioni,	 al	 di 	 fuori 	 dei	 rifle5ori 	 e	
dell’a5enzione	 mediaDca:	 figli 	che	 si 	prendono	 cura	 dei	 genitori 	anziani,	
genitori	che	 con	 le	 loro	risorse	 sostengono	i	figli 	in	difficoltà	a 	causa	della	
crisi,	 sposi	 che	 resistono	 alle	 faDche	 della	 vita 	 di	 coppia.	 Tu5o	 questo	
avviene	 già	 ora,	 nell’indifferenza 	 dei	 mezzi 	 della	 comunicazione,	 o	
addiri5ura	nell’osDlità	della	cultura	dominante.
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RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La grazia del Signore nostro Gesù 
Cristo, l’amore di Dio Padre e la  comunione 
dello Spirito Santo siano con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e  sorelle, come famiglia dei figli 
di Dio  siamo raccolti attorno alla mensa 
della Parola e dell’Eucaristia  per crescere 
nella grazia che il Redentore ci ha  donato 
nel Natale. Per accoglierla  in pienezza 
riconosciamo e confessiamo i nostri peccati 
dinanzi a Dio e alla Comunità.

                                       (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa,  mia 
grandissima colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli di 
pregare per me il Signore Dio nostro.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

GLORIA A DIO nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti  benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 
Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 
del Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i  peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché  tu 
solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
C. O  Dio, nostro creatore  e Padre, tu hai 
voluto che il tuo Figlio, generato prima 
dell’aurora  del mondo, divenisse membro 
dell’umana famiglia; ravviva in noi la 
venerazione per il dono  e  il mistero  della 
vita, perché i genitori si sentano partecipi 
della fecondità  del tuo amore, e i figli 
crescano  in sapienza, età e grazia, 
rendendo  lode al tuo santo nome. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo..

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                         Sir	3,3-7.14-17
Chi	teme	il	Signore	onora	i	genitori.

Dal libro del Siràcide

Il  Signore ha glorificato il padre  al di  sopra 
dei figli e ha stabilito il  diritto  della madre 
sulla  prole. Chi onora il padre espìa i 
peccati e  li eviterà e  la sua  preghiera 
quotidiana sarà esaudita. Chi onora sua 
madre  è come chi accumula tesori. Chi 
onora il padre avrà gioia  dai propri figli e 
sarà esaudito nel giorno della sua 
preghiera. Chi  glorifica  il padre  vivrà a 
lungo, chi obbedisce  al Signore darà 
consolazione alla madre.
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Figlio, soccorri tuo padre nella vecchiaia, 
non contristarlo durante la sua vita. Sii 
indulgente, anche se perde il senno, e 
non disprezzarlo, mentre tu sei nel pieno 
vigore. L'opera buona verso il padre non 
sarà dimenticata, otterrà il perdono dei 
peccati, rinnoverà la tua casa.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale          Dal Salmo 127

R/. Beato chi teme il Signore e 
cammina nelle sue vie

Beato chi teme il Signore e cammina 
nelle sue vie. Della fatica delle  tue mani ti 
nutrirai, sarai felice e avrai ogni bene. 
R/.

La tua sposa come v i te  feconda 
nell'intimità della tua casa; i tuoi figli 
come virgulti d'ulivo intorno alla tua 
mensa. R/.

Ecco com'è benedetto l'uomo che teme il 
Signore. Ti benedica il Signore da Sion. 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita! R/.

Seconda Lettura                       Col	3,12-21
Vita	 familiare	 cris;ana,	 secondo	 il	 comandamento	
dell’amore..

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Colossési
Fratelli, scelti da Dio, santi e amati, 
rivestitevi di sentimenti di tenerezza, di 
bontà, di umiltà, di mansuetudine, di 
magnanimità, sopportandovi  a vicenda e 
perdonandovi gli  uni gli altri, se qualcuno 
avesse di che lamentarsi nei riguardi di 
un altro. Come il Signore vi ha perdonato, 
così fate anche voi. Ma sopra tutte  queste 
cose rivestitevi della carità, che le unisce 
in modo perfetto. E  la pace di Cristo regni 
nei vostri cuori, perché ad essa siete stati 
chiamati in un solo corpo. E rendete 
grazie!  La parola di Cristo abiti tra voi 
nella sua ricchezza.

Con ogni sapienza  istruitevi  e ammonitevi 
a vicenda con salmi, inni e  canti ispirati, 
con gratitudine, cantando a Dio nei vostri 
cuori. E  qualunque cosa facciate, in parole 
e in opere, tutto avvenga nel nome del 
Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui 
grazie a Dio Padre. Voi, mogli, state 
sottomesse ai mariti, come conviene nel 
Signore. Voi, mariti, amate le  vostre mogli 
e non trattatele  con durezza. Voi, figli, 
obbedite ai genitori in tutto; ciò è gradito 
al Signore. Voi, padri, non esasperate i 
vostri figli, perché non si scoraggino.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.
La pace di Cristo  regni nei vostri cuori; la 
parola di Cristo abiti  tra voi nella  sua 
ricchezza.
R. Alleluia.

! Vangelo                          Mt	2,13-15.19-23
Prendi	con	te	il	bambino	e	sua	madre	e	fuggi	in	EgiEo.

Dal Vangelo secondo Matteo
I Magi  erano appena partiti, quando un 
angelo del Signore apparve in sogno a 
Giuseppe e gli disse: «Àlzati, prendi con te 
il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e 
resta là  finché non ti avvertirò: Erode 
infatti vuole  cercare  il bambino per 
ucciderlo». Egli si alzò, nella notte, prese  il 
bambino e sua madre e si  rifugiò in Egitto, 
dove rimase fino  alla morte di Erode, 
perché si  compisse ciò che era stato detto 
dal Signore per mezzo del  profeta: 
«Dall'Egitto ho chiamato mio figlio». Morto 
Erode, ecco, un angelo del  Signore apparve 
in sogno a  Giuseppe in Egitto e gli disse: 
«Àlzati, prendi  con te il  bambino e  sua 
madre  e  va'  nella terra d'Israele; sono 
morti infatti  quelli che cercavano di 
uccidere il bambino». Egli si alzò, prese il 
bambino e sua madre  ed entrò nella terra 
d'Israele. Ma, quando venne a sapere  che 
nella Giudea regnava Archelao al posto  di 
suo padre Erode, ebbe paura di andarvi.

Avvertito poi in sogno, si ritirò  nella 
regione della Galilea e  andò ad abitare in 
una città chiamata  Nàzaret, perché si 
compisse ciò che era stato detto  per mezzo 
dei profeti: «Sarà chiamato Nazareno».
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO  in	 un	 solo	 Dio, 	 Padre	 onnipotente,	
creatore	del	cielo	e	della	terra,	di	 tu5e	le	cose	
visibili	 e	 invisibili. 	 Credo	 in	 un	 solo	 Signore,	
Gesù	 Cristo,	unigenito	 Figlio	di	Dio,	 	 nato	 dal	
Padre	prima	di	tuH	i	secoli:	Dio	da	Dio, 	Luce	da	
Luce,	 Dio	 vero	 da	 Dio	 vero,	 generato,	 non	
creato,	 della	 stessa	 sostanza	 del	 Padre;	 per	
mezzo	di	lui	tu5e	le	cose	sono	state	create.	Per	
noi	 uomini	 e	per	la	nostra	salvezza	discese	dal	
cielo,	 e	 per	 opera	 dello	 Spirito	 Santo	 si	 è	
incarnato	 nel	 seno	 della	Vergine	Maria	 e	si	 è	
fa5o	uomo.	Fu	 crocifisso	per	noi	 so5o	Ponzio	
Pilato, 	 morì	 e	 fu	 sepolto. 	 Il	 terzo	 giorno	 è	
risuscitato,	 secondo	 le	 Scri5ure,	 è	 salito	 al	
cielo,	siede	 alla	destra	 del	 Padre.	 E	di	 nuovo	
verrà,	nella	gloria,	per	giudicare	i	vivi	e	i	morD,	
e	il	suo	regno	non	avrà	fine.	Credo	nello	Spirito	
Santo,	che	è	Signore	e	dà	la	vita,	e	procede	dal	
Padre	 e	 dal	 Figlio.	 Con	 il	 Padre	 e	 il	 Figlio	 è	
adorato	 e	 glorificato,	 e	 ha	parlato	 per	 mezzo	
dei	profeD.	Credo	la	Chiesa,	una	santa	ca5olica	
e	apostolica.	Professo	un	solo	ba5esimo	per	 il	
perdono	 dei	 peccaD.	 Aspe5o	 la	 risurrezione	
dei	morD	e	la	vita	del	mondo	che	verrà.	Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
C. Fratelli e  sorelle, siamo riuniti come 
una famiglia di famiglie, uniti dalla stessa 
fede nel Padre, a  cui eleviamo le nostre 
preghiere, certi che lui le ascolta e le 
esaudisce secondo il suo disegno d’amore.

L - Preghiamo insieme e diciamo:
R./ Ascoltaci Signore.

Perché la Chiesa sappia manifestare al 
mondo il volto di una vera famiglia, dove 
tutti si amano e ciascuno è stimato e 
valorizzato. preghiamo

Perché i cristiani vivano la tensione 
all’unità e alla fraternità, costruendo ponti 
e colmando con la comprensione e 
l’accoglienza reciproca i fossati delle 
divisioni. preghiamo

Per coloro che sono rifugiati, profughi, 
senza tetto, perché si sentano accolti  e 
amati dai cristiani, e sperimentino il 
significato profondo della fraternità 
universale. preghiamo.

Per i  bambini e i fanciulli, perché abbiano, 
c o m e g e n i t o r i , d e g l i e d u c a t o r i 
appassionati e  sinceri che li aiutino a 
scoprire la fede e il senso della vita. 
preghiamo

Perché gli  sposi in difficoltà  si impegnino a 
ricostruire il  loro rapporto con impegno 
rinnovato, aprendosi all’amore di Dio che 
trasforma e purifica  ogni relazione. 
preghiamo

C. O  Padre, aiutaci a lasciarti entrare nella 
realtà che viviamo ogni giorno e  a  non 
confinarti nei ristretti spazi delle nostre 
pie emozioni. Te  lo chiediamo per Cristo 
nostro Signore.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
Accogli, o Signore, questo sacrificio di 
salvezza, e per intercessione della Vergine 
Madre e di san Giuseppe, fà  che le nostre 
famiglie  vivano nella tua amicizia e nella 
tua pace. Per Cristo nostro Signore.
A. Amen

Dopo la Comunione
O  Padre misericordioso, che ci hai nutriti 
alla tua mensa donaci di seguire gli 
esempi della santa Famiglia, perché dopo 
le prove di questa vita siamo associati alla 
sua gloria in cielo. Per Cristo nostro 
Signore.
A. Amen


